
ECOLOGIA… 
DI COMUNIONE calendario2020



All’Holy Family Catholic Centre, a Pong Ngam nel nord della Thailanda, prosegue 
l’attività di accoglienza di piccoli e ragazze.

Sono ormai 45 anni che la missione apre le sue porte per donare un’istruzione adegua-
ta a bambini e bambine che vivono nei villaggi delle montagne, abitati in particolare dalla 
popolazione di etnia Akha. L’impegno primario del Centro è quello di dare una formazione 
alle giovani generazioni per prepararle al loro futuro inserimento nella società. Provvede alla 
loro educazione fornendo l’istruzione (almeno di base) e facilita il loro avviamento al lavoro. 

Lungo il corso degli anni, la Thailandia ha vissuto un enorme sviluppo e ha subito profondi 
cambiamenti a livello sociale. La missione stessa è progredita e si è ampliata, ma nello stes-
so tempo è riuscita a mantenere lo stile di vita semplice e in sintonia con l’ambiente, che la 
caratterizza da sempre. 

Attualmente la missione accoglie 79 alunni tra bambini e bambine, che frequentano le scuole 
elementari e 49 ragazze che frequentano corsi di formazione e offrono il loro contributo nella 
realizzazione di prodotti di sartoria a Bankonthip;  il tutto è coordinato dalle ragazze dello Staff.  
Molti sono i visitatori che nell’arco dell’anno fanno visita al Centro, chi per la prima volta, 
chi ormai come amico fedele. Nel mese di agosto le porte della missione si sono  aperte per 
accogliere quattro ragazze italiane, che hanno scelto di raggiungere la Thailandia per vivere 
un’esperienza missionaria con Missio Giovani (è uno dei progetti di Fondazione Missio, l’or-
ganismo pastorale della Conferenza Episcopale Italiana, che si occupa dell’animazione e della 
formazione missionaria per adolescenti e giovani che hanno nel cuore il desiderio di vivere la 
missione a 360°). Le ragazze sono subito entrate in sintonia con i piccoli ospiti condividendo 
la loro quotidianità e accompagnando il Padre nelle visite ai villaggi.

Carissimi amici,
che “siete missione” come noi, secondo la felice espressione di Papa Francesco, vi giunga il 
tradizionale Calendario come un “inno di speranza” che ci incoraggi a camminare con passo 
veloce verso un’ ECOLOGIA…DI COMUNIONE. 

Il Sinodo sull’Amazzonia, Greta Thumberg, i movimenti ecologisti, i media hanno destato 
in tutti maggiore attenzione alle problematiche dell’ecologia, della  cura del creato. I feno-
meni atmosferici sempre più estremi,  che hanno colpito anche il Centrafrica con un’alluvio-
ne nella Capitale Bangui, ci preoccupano. Siamo più consapevoli dell’impegno necessario 
da parte di tutti per curare e custodire le straordinarie  bellezze della terra. 

Ma ci ammonisce il Papa nella “Laudato sii”: “Oggi non possiamo fare a meno di riconoscere 
che un vero approccio ecologico diventa sempre un approccio sociale, che deve integrare la 
giustizia nelle discussioni sull’ambiente, per ascoltare tanto il grido della terra quanto il grido 
dei poveri. (n. 49)

I volti  e i piccoli racconti di vita quotidiana del Calendario aprono squarci, ora simpatici 
ora drammatici, proprio sulla vita di tanti poveri che conosciamo attraverso le testimonian-
ze dei missionari e dei volontari.

Ci aiuteranno, lungo il corso di questo nuovo anno a riflettere sul contributo, piccolo o 
grande che sia, che ognuno di noi può offrire per un mondo più bello e più giusto. 

È ancora il Papa nella “Laudato sii” al n. 223 che ci suggerisce una strada molto concreta 
che tutti possiamo percorrere, quella della sobrietà che libera e apre i cuori: «La sobrietà, 
vissuta con libertà e consa pevolezza, è liberante. Non è meno vita, non è bassa intensità, ma 
tutto il contrario. Infatti quel li che gustano di più e vivono meglio ogni mo mento sono coloro 
che smettono di beccare qua e là, cercando sempre quello che non hanno, e sperimentano 
ciò che significa apprezzare ogni persona e ogni cosa, imparano a familiarizza re con le realtà 
più semplici e ne sanno godere. In questo modo riescono a ridurre i bisogni in soddisfatti e 
diminuiscono la stanchezza e l’an sia. Si può aver bisogno di poco e vivere molto, soprattutto 
quando si è capaci di dare spazio ad altri piaceri e si trova soddisfazione negli incontri fra-
terni, nel servizio, nel mettere a frutto i propri carismi, nella musica e nell’arte, nel contatto 
con la natura, nella preghiera. La felicità richiede di saper limitare alcune necessità che ci 
stordiscono, restando così disponibili per le molteplici possi bilità che offre la vita».

Auguriamo a tutti di imparare ad ...”avere bisogno di poco e vivere molto”, in solidarietà 
con tutti i nostri fratelli e in armonia con il creato. 

Felice anno 2020 a tutti! p. Piero Trameri
Albavilla, 20 ottobre 2019

Thailandia

amici online
Quest’anno l’attività dell’associazione AMICI BETHARRAM si è arricchita 
con l’apertura, a partire del mese di settembre, di un nuovo sito web. Il 
portale, che risponde al clic su www.amicibetharram.org, presenta 
attraverso parole, immagini e video, i progetti e le iniziative della onlus 
che opera in Repubblica Centrafricana, Thailandia e Costa d’Avorio. 
L’intento dell’organizzazione non è di presentare unicamente un 
“sito”, ma una sorta di “diario di viaggio” in continuo aggiornamento. 
Sarà possibile spaziare dalle “news” ricevute dalle terre di missione, 
alle pagine che presentano e descrivono  i singoli progetti (è pos-
sibile scaricare la scheda descrittiva completa), passando anche 
attraverso le testimonianze dei numerosi volontari.



I destinatari e  lettori del nostro Calendario conoscono bene il progetto delle “scuole di 
villaggio”, sostenuto tramite le adozioni a distanza. È il progetto e l’argomento presentato, 
illustrato e accompagnato nelle sua evoluzione nel corso ormai di 30 anni. 

Crediamo sempre utile ripercorrerne  brevemente le tappe principali, con dati ed imma-
gini, per dare conto ai nuovi “adottanti” e insieme ringraziare ancora una volta coloro che 
si son fatti coinvolgere fin dagli inizi e lo hanno vissuto quasi come un progetto personale. 

Iniziato nella missione di Niem, con la prima realizzazione a Bogbatoyo nel 1991, per 
rispondere al bisogno di  istruzione di base anche nei villaggi più sperduti, si è allargato 
alla missione di Bouar e ha disseminato, lungo le piste polverose e quasi impraticabili della 
savana centrafricana, a una distanza di 10/15 chilometri  l’una dall’altra, una trentina di 
scuole che pullulano ogni anno di un numero sempre maggiore di bambini. 

Le prime strutture - parola grossa -  fatte di tronchi come arredamento e anche a soste-
gno di un tetto di paglia, sono state progressivamente sostituite da costruzioni in mattoni  
e cemento, tetto di lamiera, aperture arieggianti e banchi degni di tal nome. Una ventina 
ormai le costruzioni in muratura: per le altre continua il lavoro di adeguamento, con l’aiuto 
dei comitati di genitori del posto e dei tanti benefattori adottanti.

L’insegnamento è per ragazzi di età diverse, di ogni credo religioso,  che hanno voglia di 
frequentare i sei anni di scuola primaria per imparare a scrivere, leggere e far di conto; 
è assicurato da quasi 100  maestri del posto, che hanno frequentato almeno il liceo e che 
partecipano a periodici corsi d’aggiornamento. 

Svantaggiate, quanto a frequenza, sono ancora le alunne femmine a causa di atavici 
pregiudizi e perché avviate precocemente al lavoro domestico e alla cura dei 
fratelli più piccoli in appoggio o in sostituzione delle mamme. 

I genitori, quasi tutti analfabeti, faticano a 
comprendere  l’importanza dell’istruzione e  a 
versare il piccolo contributo di 3 euro annuali, 
richiesto per la loro responsabilizzazione. 

I bambini invece sono entusiasti e diven-
gono spesso i promotori della scuola presso 
i genitori. Amano trovarsi insieme, stipare 
all’inverosimile i rudimentali banchi di legno, 
chini sulle proprie lavagnette, intenti a scri-
vere con i gessetti che finiscono per imbian-
care anche mani e volti. E poi amano scatenarsi 
all’aperto rincorrendo un pallone, facendo rotolare il cerchio di una 
bicicletta, saltando con una corda e divertendosi utilizzando le cose più semplici. Ogni anno 
aumentano di numero e diventa necessario ampliare la scuola.  Detto e fatto: si appoggiano 
dei tronchi all’edificio preesistente, si abbozza un tetto di paglia e una nuova classe torna a 

sedere quasi per terra, felice di poter avere un maestro e tanti amici intorno. Inte-
ressante la testimonianza di un volontario che scrive: “I bambini della scuola di Ser-
vice Kollo sono tantissimi. Entriamo nella classe prima e tutti si alzano per salutare in 
maniera composta il padre.  A colpo d’occhio sembrano tanti, molti di più dei canonici 
ventiquattro alunni delle nostre scuole.  Non solo sembrano tanti, sono proprio tanti! 
Provo a contarli e arrivo fino a novantacinque. Li riconto per essere sicuro di non aver 
sbagliato, ma il risultato è sempre novantacinque”.

Conforta il fatto di sapere che alcuni dei più dotati di questi numerosissimi 
alunni è riuscito a continuare lo studio fino all’università e a conseguire una 
laurea di prestigio all’estero. I fortunati purtroppo sono ancora pochissimi ma 
sono coloro che giustificano l’impegno dei genitori, dei maestri e dei missionari 
e gratificano chi ha sostenuto con fedeltà encomiabile, attraverso l’adozione a 
distanza e  generosi contributi, il progetto delle scuole di villaggio.  

progetto scuole di villaggio



centro saint michel

Un sabato mattina di metà giugno di dieci anni fa, alla presenza delle autorità civili e reli-
giose, veniva inaugurato nella città di Bouar il Centro “Saint Michel” per la prevenzione e la 
cura dei malati di AIDS, nato dalla collaborazione dell’allora Centro Missionario con la  Con-
gregazione  dei Padri di Betharram e la Casa Famiglia “Villa del Pino” di Monteporzio Catone.

Il nostro calendario 2011 titolava: “Per seminare speranza” per descrivere il progetto ambi-
zioso e importante per noi e soprattutto per la città di Bouar. Obiettivo primario del Centro 
era quello di assicurare un’ assistenza globale al malato,  non fornendo solo farmaci e cure 
mediche ma prestando attenzione alla persona nei suoi bisogni fondamentali: accoglienza 
cordiale, informazione corretta e privacy, sicurezza, protezione e anche nutrimento e riposo. 

Ora ci chiediamo: il piccolo seme gettato dieci anni fa quali frutti ha portato?
Attualmente il Centro Sanitario, gestito da fratel Angelo Sala, ha in carico più di 1.000 

pazienti con HIV, 109 dei quali bambini. Attraverso attenti processi di fidelizzazione, più di 900 
pazienti hanno aderito alle cure anti retrovirali ottenendo un’ottima risposta al trattamento. 
Ogni anno vengono effettuate più di  10.000 consultazioni. 

Al Centro confluiscono pazienti inviati da tutti i  Dispensari della Diocesi: Wantiguera, Mai-
garo, Niem, Baoro, Bossemptelé, Ndim, Bohong e anche Ngaounday al confine nord con il 
Ciad e distante 230 Km da Bouar.

Le forme di sostegno non si limitano alle cure ma si concretizzano anche in aiuti di tipo 
economico: è nato un progetto che mira ad offrire un lavoro “dignitoso” a 100 donne affette 
da AIDS.  Si tratta di donne particolarmente bisognose perché sole ed emarginate dalle proprie 
famiglie: a ciascuna di esse è stato concesso un micro-credito per poter avviare una piccola 
attività commerciale, con lo scopo di migliorare le proprie condizioni economiche e raggiun-
gere un livello di autonomia tale da poter sostenere l’educazione scolastica dei propri figli.

Nel 2018, considerando la continua e crescente richiesta da parte della popolazione di un 
servizio oculistico e, constatato che sul territorio della prefettura della Nana Mambere non 
è presente alcun laboratorio di questo tipo, si è individuato il Centro come luogo ideale per 
installare questa struttura. Terminati i lavori a fine 2018,  già a marzo/luglio 2019 sono state 
eseguite 354 visite (189 uomini, 145 donne e 20 bambini) con 45 operazioni di cataratta.

Fin dal 2012 all’interno del Centro è attivo anche uno studio dentistico con un’affluenza 
annuale di circa 850 pazienti, che possono usufruire di visite di controllo, sedute di igiene orale 
e cure odontoiatriche.

Il numero delle persone che chiede assistenza al Centro é in continuo aumento  e risulta 
sempre più difficile rispondere agli appelli di tutti, per mancanza di risorse finanziarie e uma-
ne. Non trascurabili sono anche le difficoltà logistiche e i problemi di sicurezza, che devono 
affrontare le persone che vengono da lontano.

Come aiutare, agevolare, curare queste persone?
È nata da poco l’idea di un nuovo progetto in collaborazione con la ONG Punto di Fraternità, 

che fa capo ai missionari cappuccini liguri. Si tratta della realizzazione di una unità mobile, 
attrezzata con i più sofisticati apparecchi necessari a una valutazione sanitaria di base.

Un sogno, non un’utopia. Sarebbe bello realizzarlo come “regalo” per festeggiare, insieme 
a tutti coloro che  ci hanno sostenuto, questi 10 anni del 
Centro Sanitario … per continuare a seminare speranza.

Il Centro Saint Michel spegne 
10 candeline 

Progetto Unità Mobile RCA
Uno dei problemi principali riscontrati in questi anni di attività 
del Centro Sanitario S. Michel è la  diffusione dell’infezione da 
HIV tra la popolazione che vive nei villaggi della brousse (savana). La  lontananza dai Centri di 
Salute dei villaggi più grandi, non permette la presa in carico dei pazienti impedendo una diagnosi 
precoce della malattia. L’idea pertanto  è quella di non attendere sempre che i pazienti arrivino al 
Centro ma di andare loro incontro con un’unità mobile.  Obiettivo del progetto è quello di offri-
re un servizio più celere ai malati affetti principalmente da infezione HIV, ma anche da malaria 
e tubercolosi. La speranza è quella di arrivare ad incontrare e curare le persone in un raggio di  
circa 120  km. Il progetto prevede di attrezzare una jeep ambulanza con tutte le apparecchiature  
necessarie  per effettuare gli esami primari direttamente sul campo, anche nei villaggi più lontani. 
Fondamentale sarà anche la formazione del personale addetto a tale compiti. 



















































PER CONTINUARE UNA STORIA DI TRENT’ANNI... 

I PROGETTI DELL'ASSOCIAZIONE AMICI BETHARRAM ONLUS

L’Associazione “AMICI” sostiene i progetti delle missioni betharramite in Repubblica 
Centrafricana e in Thailandia. In particolare…
• Sostegno alle “scuole di villaggio” attraverso le “adozioni scolastiche a distanza”
• Costruzione di “scuole di villaggio” e fornitura di materiale didattico
• Realizzazione di un blocco operatorio presso il dispensario di Niem
• Terapie per il Centro di cura San Michele per i malati di Aids a Bouar
• Realizzazione di Farmacie di villaggio
• Assistenza ai ragazzi orfani
• Sostegno ai progetti agricoli
• Appoggio alle iniziative di tipo cooperativo messe in campo dalle donne di “Wali 

zingo na lango” (Donna, svegliati)
• Realizzazione di pozzi di profondità per l’acqua potabile nei villaggi
• Aiuto e sostegno al progetto “Holy Family Catholic Center” di Ban Phong in 

Thailandia

ADOZIONI SCOLASTICHE A DISTANZA

È possibile “adottare a distanza” uno dei 2000 alunni delle scuole di villaggio della 
missione betharramita di Niem-Bouar.
• La quota di sostegno per un anno scolastico di un bambino è di 60 euro e l’iniziativa 

prevede il sostegno per i sei anni della scuola elementare è di 6 anni (il contributo 
può essere versato annualmente o con un unico versamento).

• Ogni adottante riceverà la fotografia del bambino/a a lui affidato con nome, cognome 
e villaggio.

• L’adozione scolastica può essere sottoscritta sia da una singola persona che da un 
gruppo.

L’ASSOCIAZIONE “AMICI” PER LA THAILANDIA

L’associazione “AMICI” sostiene alcuni progetti anche in Thailandia, dove i missionari 
Bétharramiti sono presenti nella regione di Chiang Mai, tra le minoranze etniche 
Karen, Akha , Meo. In particolare a Ban Pong, vicino al confine con la Birmania,  
il missionario italiano padre Alberto Pensa ha fondato nel 1972 l’Holy Family 
Catholic Centre, che ospita e promuove l’istruzione primaria di 80 bambini e 
gestisce il centro Ban Konthip per l’apprendistato di taglio e cucito a favore di 70 
ragazze, strappandole a un probabile triste destino nei giri della prostituzione.

PER CONTRIBUTI:
Conto Corrente Postale n. 1016329805
IBAN: IT 82 I 07601 109000 010163298 05
intestato a: AMICI Betharram O.N.L.U.S.
Via Manzoni, 8 - 22031 Albavilla (Co)
(Indicare sempre la causale del versamento)

Conto Corrente Bancario n. 59230/36
IBAN: IT36 L056 9633 8400 0005 9230 X36
C/O Banca Popolare di Sondrio 
Filiale di Seregno (Mb)
(Indicare l’indirizzo del donatore e la causale 
del versamento)

IL 5X1000 
ALL’ASSOCIAZIONE AMICI
È possibile sostenere i nostri progetti anche 
devolvendo il 5 x 1000 all’Associazione 
“AMICI Betharram Onlus”. 
Basta una firma sulla dichiarazione dei 
redditi, nel riquadro “Sostegno delle 
organizzazioni non lucrative di utilità 
sociale” e l’indicazione del codice fiscale 
dell’Associazione: 93014480136.

AGEVOLAZIONI FISCALI 
PER I DONATORI
Coloro che effettuano donazioni a favore 
dell’associazione “AMICI Betharram O.N.L.U.S.” 
hanno diritto ad agevolazioni fiscali da 
richiedere all'atto della dichiarazione dei redditi:

• le persone fisiche o le aziende hanno la 
possibilità di dedurre le donazioni per un 
importo non superiore al 10% dell’importo 
del reddito complessivo dichiarato e 
comunque fino ad un massimo di 70.000 
euro annui (legge 14 maggio 2005, n. 80).

In alternativa:

• le persone fisiche hanno la possibilità 
di detrarre dall’imposta Irpef il 26% 
dell’importo donato, fino a un massimo di 
2.065,83 euro (art. 15- bis, D.P.R. 917/86);

• le aziende hanno la possibilità di dedurre 
le donazioni per un importo non superiore 
a 2.065,83 euro o al 2 % del reddito 
d’impresa dichiarato (art. 100 comma 2, 
del D.P.R. 917/86).

Si ricorda che:

• non beneficiano delle agevolazioni 
fiscali le donazioni effettuate in contanti;

• per usufruire delle agevolazioni fiscali 
è necessario conservare i documenti di 
versamento (la ricevuta del bollettino 
postale, la contabile bancaria per 
versamenti con bonifico, l’estratto conto 
per versamenti con bonifico online, carta di 
credito e paypal). 

CONTATTI
AMICI Betharram O.N.L.U.S. - Associazione Missionaria Culturale Internazionale

 Via Manzoni, 8 - 22031 Albavilla (Co)
  Tel. 031/626.555 
 www.betharram.it
  associazione.amici.betharram@gmail.com
  AMICI Betharram Onlus

Missione: PERES DE BETHARRAM, Mission Catholique - B.P. 23 - BOUAR (Rep. Centrafricana)
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per continuare a seminare speranza
I PROGETTI DELL’ASSOCIAZIONE AMICI BETHARRAM ONLUS
L’associazione “AMICI” sostiene i seguenti progetti:
• Le “scuole di villaggio” attraverso le “adozioni scolastiche a distanza”
•  Il dispensario di Niem e al nuovo blocco operatorio
•  Le attività di cura e prevenzione per i malati di AIDS messe in campo dal Centro di 

cura “Saint Michel” a Bouar
•  Le farmacie di villaggio
•  I pozzi di profondità per l’acqua potabile nei villaggi
•  L’ assistenza ai ragazzi orfani 
•  Vari progetti agricoli
•  Le iniziative di tipo cooperativo messe in campo dalle donne di “Wali zingo na lango” 

(“Donna Svegliati”)
•  L’ “Holy Family Catholic Centre” di Ban Pong (Thailandia) 
•  “Bankonthip”: scuola taglio e cucito a favore di 70 ragazze thailandesi
•  Aiuto allo studio dei giovani in formazione presso i seminari di Sampran a Bangkok 

(Thailandia), Adiapodoume (Costa d’Avorio) e di Ho Chi Minh City (Vietnam).

ADOZIONI SCOLASTICHE A DISTANZA
È possibile sottoscrivere delle “adozioni a distanza” a favore degli oltre 2000 
alunni delle scuole di villaggio nelle missioni di Niem e Bouar.  
• La quota richiesta per un anno scolastico di un bambino è di 70 euro e l’iniziativa 

prevede il sostegno per la durata dei sei anni di scuola elementare. La somma può 
essere inviata annualmente o con versamento unico

•  Ogni adottante riceverà la fotografia del bambino/a a lui affidato con l’indicazione 
di nome e cognome e del villaggio di appartenenza

•  L’adozione scolastica può essere sottoscritta sia singolarmente come da parte di 
un gruppo (parrocchia, scuola, istituzione…).

“AMICI” PER LA THAILANDIA
L’associazione AMICI sostiene vari progetti in Thailandia, in particolare a Ban Pong, nel nord 
del paese, dove l’Holy Family Catholic Centre ospita 80 bambini e ne promuove l’istruzione 
primaria. Gestisce inoltre il centro Ban Konthip, nato per dare la possibilità di apprendista-
to nell’arte del taglio e cucito a una settantina di ragazze, offrendo loro un futuro più sicuro. 
Per sostenere il Centro è possibile sottoscrivere delle adozioni scolastiche a distanza, la cui 
quota annuale ammonta a 250 euro. Con tale somma si provvede alla copertura dei costi 
per l’accoglienza dei piccoli (vitto e alloggio), l’iscrizione alla scuola e l’acquisto del materiale 
didattico.
Chi volesse notizie e restare sempre aggiornato sui progetti in corso può inviare il proprio 
indirizzo di posta elettronica per ricevere il bimestrale online “AMICI News”.

PER CONTRIBUTI
n CONTO CORRENTE POSTALE 1016329805
IBAN: IT82 I076 0110 9000 0101 6329 805
intestato: AMICI Betharram ONLUS
Via Manzoni, 8 – 22031 Albavilla (CO)
(indicare sempre la causale del versamento)
La ricevuta del versamento ha le caratteristiche di documento fiscale.

n CONTO CORRENTE BANCARIO n. 59230/36
IBAN: IT36 L056 9633 8400 0005 9230 X36
C/O Banca Popolare di Sondrio – Filiale di Seregno
(indicare sempre l’indirizzo del donatore e la causale del versamento)
La lettera contabile dell’Istituto di Credito ha le caratteristiche di documento fisca-
le, se sono ben precisate le finalità dell’erogazione.

n ASSEGNO BANCARIO INTESTATO AD “AMICI BETHARRAM O.N.L.U.S”
In tal caso verrà rilasciato dall’Associazione un documento di ricevuta.
NB: Tutte le ricevute hanno valore di documento fiscale se compilate corretta-
mente in tutte le loro parti.

IL 5X1000 ALL’ASSOCIAZIONE AMICI
È possibile inoltre devolvere il proprio 5 x 1000 all’Associazione 
“AMICI BETHARRM ONLUS”.
Basta una firma sulla dichiarazione dei redditi nel riquadro ONLUS, scrivendo il 
codice fiscale: 93014480136 

L’Associazione AMICI Betharram O.N.L.U.S. è iscritta all’ Anagrafe unica delle On-
lus – Agenzia delle Entrate Direzione Regionale della Lombardia.

AGEVOLAZIONI FISCALI PER I DONATORI
Coloro che effettuano donazioni a favore dell’associazione “AMICI Betharram ONLUS” 
hanno diritto ad agevolazioni fiscali da richiedere all’atto della dichiarazione dei redditi.

• Le persone fisiche o le aziende hanno la possibilità di dedurre le donazioni 
per un importo non superiore al 10% dell’importo del reddito complessivo 
dichiarato e comunque fino ad un massimo di 70.000 euro annui (legge 14 
maggio 2005, n. 80).

In alternativa:
• Le persone fisiche hanno la possibilità di detrarre dall’imposta Irpef il 26% 

dell’importo donato, fino a un massimo di 2.065,83 euro (art. 15- bis, D.P.R. 
917/86);

• Le aziende hanno la possibilità di dedurre le donazioni per un importo non 
superiore a 2.065,83 euro o al 2 % del reddito d’impresa dichiarato (art. 100 
comma 2, del D.P.R. 917/86).

Si ricorda che:
• Non beneficiano delle agevolazioni fiscali le donazioni effettuate in contanti
• Per usufruire delle agevolazioni fiscali è necessario conservare i documenti 

relativi alle donazioni (ricevuta dei bollettini postali, le contabili per versamen-
ti con bonifico bancario, con carta di credito e paypal).

www.amicibetharram.org
info@amicibetharram.org


